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un anno esatto di distanza
e nel centenario della sua
nascita ritorniamo con que-

sto numero di "Biblioteche oggi"
a occuparci del fumetto.l È stato
un anno intefessante. I l rapporto
tra fumetto, libro e biblioteca si è
fatto ancor più intrigante e stretto.
Personaggi-mito come Dylan Dog,
l'indagatore dell'incubo di Tiziano
Sclavi, e Martin Mystère, il detecti-
ve dell ' impossibile di Alfredo Ca-
stelli, hanno sempre più spesso il
libro e la biblioteca al centro clelle
loro storie. I1 l ibro e la'biblioteca
eserc i tano un grande fasc ino su
questi autori, forti lettori, bibÌio-
mani. L'incontro awiene soprattut-
to con la borgesiana biblioteca di
Babele, luogo dello spirito e iuo-
go reale, dove si cela misteriosa-
mente tutto i l sapere umano. La
biblioteca cli Babele è anche il ti-
to lo del l 'u l t imo a lbo d i  "Nathan

Never", I'agente del futuro, ambien-
tato in un prossimo mondo tecno-
logico dove non ci sono più l ibri
e archiyi cartacei, ma tutto è stato
trasformato in informazioni elet-
troniche e poi distrutto. Era preve-
dibile questo approdo alla biblio-
teca virtuale.
Dunque,  sul  versante "b ib l io teca
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nel fumetto" devono essere regi-
strate nllove indicazioni bibliogra-
fiche, che bibliotecari-fumettari e
non  amano  scova re  e  comun ica re
con orgoglio professionale a indi-
care che la b ib l io teca è sempre
più un topos dell'immaginario col-
lettivo. E sul versante "fumetto in
biblioteca"? 11 bilancio continua ad
e s s e r e  i n  r o s s o .  m a  v a n n o  r e g i -
strate alcune novità come il cata-
1ogo, Ia mostra e i l convegno or-
ganizzati lo scorso anno dalla fio-
rentina Biblioteca Marucelliana.2 E
si annunciano altre interessanti i-
niziative. Si può parlare allora di
inversione di rotta? I segnali ci so-
no,  anche se ancora pochi  e in-
certi. "In passato tra biblioteca e
fumetto non è corso buon sangue.
Perché la biblioteca si è sempre e
giustamente considerata custode
clel sapere, conselatrice della cul-
tura e il fumetto, fino a non molto
tempo fa, non è stato considerato
un prodotto culturale e, ancor og-
gi, stenta ad essere equiparato al
l i b ro . "3  Cos ì  come  non  è  co rso
buon sangue con il libro polizie-
sco, i l  l ibro per l ' inîanzia, alma-
nacchi e lunari, per citare alcuni
esempi. "Assistiamo spesso a que-
sto paradosso: da una parte libri e

pe r i od i c i  des t i na t i  ad  un  vas to
pubblico, popolari, con alte tiratu-
re e grande diffusione, di contro
la loro difficile reperibilità nei ca-
ta loghi  del le  nostre b ib l io teche:
assenza d i  descr iz ione,  raccol te
incomplete, cattiva consetvazione.
Documenti muti destinati a sparire
(popolarità è in molti casi sinoni-
mo di fragilità del supporto carta-
ceo)."'r
"Giornali infanticidi", "Delitti di le-
sa inÎanzia": così vennero etichettati
e condannati i f-umetti nel 1938 in
pieno regime fasc is ta su r iv is te
culturali ufficiali come la "Rasse-

gna nazionale" e la "Nuova anto-
logia". È il momento, per il periodo
anteguerra, della loro massima dif-
fusione con centinaia di migliaia di
copie, allorché il recente fumetto
c l ' rv 'venture con personaggi  come
Flash Gordon, Agente segreto X-!,
Cino e Franco, Mandrake, I 'Uomo
Mascherato, tutti di importazione
americana, conquista non più solo
il pubblico dei bambini ma quello
di  ragazzí  e ragazze.  Vignet te a
colori e nuvolette, 1e caratteristi-
che stesse del fumetto, vengono
messe al bando, le prime perché
con la loro strana policromia (cieli
g ia l l i .  prater ie  scar lat te.  lnar i  sme-
raldo) sono 'troppo vivaci per non
creare una disarmonia e una dise-
ducazione nei sensi visivi del pic-
colo le t tore" ,  le  seconde perché
parlano di "agguati, scotennamen-
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fi, ratti, omicidi, furti, venefici, as-
salti con autoblinde".5 Diseducativi
e pericolosi, nel migliore dei casi
subletteratura usa e getta, da edi-
cola e non da libreria. Non è diffi-
ci le ancora oggi sentirne I 'eco. I
bibliotecari e le biblioteche hanno
sofferto direttamente o di riflesso
un tale ostracismo decretato dalla
cosidetta "cultura alta". Ecco allora
I'origine della loro awentura in
biblioteca: anivafi (in che misura?)
perché costretti, nel migliore dei
casi, per diritto di stampa, i fumetti
hanno dor..urto affrontare situazioni
di rischio e di pericolo, come quel-
le dei loro eroi. Alcuni, pochi, ce
l'hanno fatta, altrr hanno solo as-
saporato gli onori del trattamento
bib l io teconomico,  per  poi  essere
esclusi dai cataloghi e dall'ordina-
mento e finire ammassati in qual-
che angolo in attesa di tempi mi-
gliori, subendo intanto gravi per-
dite dovute ad una cattiva conser-
vazione.6 Il riferimento è alle bi-
blioteche depositarie della copia
d'obbligo, a cui spetta documen-
tare nella sua completezza la pro-
duzione editoriale iÍaliana. A che
punto è la situazione alla Bibliote-
ca nazionale centrale di Firenze
dopo il trasferimento di sessanta
scatoloni di fumetti alluvionati a
Castelpulci, ex ospedale psichiatri-
co, di proprietà della Provincia di
Firenze, che 1o sta lasciando anda-
re in malora?7 Come stanno i fu-
metti all 'altra Nazionale centrale,
quella di Roma? E alla Braidense di
Mimano, per citare una delle più
importanti città di produzione? Un
pr imo.  anche sommario censimen-
to, sarebbe un passo importante.
Altro il discorso per le biblioteche
comunali di pubblica lettura dove
il fumetto è fenomeno molto re-
cente, con una funzione, come di-
ce Castelli nell'intervista pubblica-
ta in queste pagine, strumentale:
attirare giovani lettori con la spe-
ranza che prima o poi deviino Ia
loro attenzione sul libro "vero". Si
tratta in prevalenza di raccolte e-
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pisodiche, sefiza coerenza, pochi
titoli e nessuno strumento di suo-
por to nel la  convinz ione che soÀo
facili, mentre si tratta di un feno-
meno complesso la cui lettura e
comprensione r ich iedono cono-
scenze diverse.
Non ci risultano raccolte e acquisti
di fumetti da parte delle bibliote-
che universitarie. Si può dire che
in generale sono stat i  lasc iat i  in
mano a collezionisti e appassiona-
ti, la cui collaborazione per la co-
st i tuz ione o r icost i tuz ione del le
raccol te può essere importante.
Poco ci aiutano le fonti bibliografi-
che: a livello internazionale I'Ulri-
cb's international períodicals di-
rectory li ha esclusi fin dall'inizio,
il l{etp serial titles li ha ammessi a
partire daI 7979; a livello naziona-
le sono in minima parte presenti
nella B ibliografia nazionale italia-
na, che li classifica soltanto senza
soggettarli, rI Catalogo dei libri in
commercio non ha una voce a sog-
getto che permetta di recuperadi,
mentre questa compare nel Cata-
logo dei periodicí italiani. Solo lo
scorso anno è finalmente uscita la
prima Guida alfumetto italiano.s
Acquis iz ione,  cata logazione (su
cui interviene in questo numero
Car lo Dumontet) ,  ord inamento,
conservazione, fruizion e, v aloriz-
zazione del fumetto: crediamo sia
giunto i l momento di dedicare a
questi temi l'attenzione che meri-
tano. Randall Nl. Scott gli ha dedi-
cato un manuale e ha scritto sulla
necessi tà del  "comics l ibrar ian" .e

Questa afteîzioîe servirà a far fi-
nalmente incontrare bibliotecari,
autor i ,  ed i tor i ,  co l lez ionis t i ,  ap-
passionati, studiosi. Potrà così di-
ventare real tà la  proposta d i  un
Centro nazionale di documenta-
zione del fumetto,lo così come è
stato fatto in Francia e in Belgio,
magari decentrando ad una tale
struttura questa parte del deposi-
to obbl igator io.  I  segnal i  posi t i -
vi ci sono, vanno prese iniziative
concrete. I
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